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Contestato sia l'addebito t r imest rale e non annuale sia il r ifer imento da parte dell'azienda 
agli «usi di piazza» invece che ai tassi legali   

Interessi bancari, scattano i primi rimborsi 
Anatocism o, a Salerno il giudice di pace im pone al Sanpaolo Banco di Napoli di 

restituire 2.500 euro   

di ELISABETTA MANGANIELLO   

PRI MO STOP della magist ratura alla prat ica dell'anatocismo in Campania. Porta la firma di 
un giudice di pace di Vallo della Lucania. Ha condannato il Sanpaolo Banco di Napoli alla 
rest ituzione di 2.500 euro al t itolare di un conto corrente, quale r imborso delle somm e 
indebitamente riscosse e non dovute. 

La sentenza, depositata nei giorni scorsi, si inscrive nell' indir izzo giur isprudenziale 
consolidato fin dal 1999 e sancito definit ivamente dalla recente pronuncia a sezioni unite 
della Cassazione ( il 4 novembre 2004) , che dichiara illegit t ima la prat ica bancaria - vietata 
dal codice civile ma r inviata «agli usi» - di effet tuare la capitalizzazione t r im est rale degli 
interessi sui prest it i annualizzando quella sui deposit i. Ma la pronuncia del giudice di pace 
vallese Nicola Bianco è importante anche per un altro aspetto, ovvero per la dichiarata nullità 
delle cosiddet te clausole uso piazza, applicate dalle banche nei cont rat t i anterior i al 1992 
sugli interessi passivi, invece dei ben inferior i tassi legali. La causa davant i al giudice di pace 
di Vallo è stata instaurata nel 2000 dal signor F.M., proprietar io di un'officina meccanica a 
Casal Velino e t itolare di un conto corrente presso la filiale di Vallo della Lucania dell' ist ituto 
di credito Sanpaolo Banco di Napoli. L'imprenditore ha dunque citato in giudizio l' ist ituto di 
credito chiedendo che fossero dichiarate nulle due clausole del cont rat to st ipulato con la la 
banca: sia quella che, per determ inare il tasso il di interesse dovuto dal corrent ista, r invia 
alle «condizioni prat icate usualmente dalle aziende di credito sulla piazza», sia quella che 
cont iene la previsione della capitalizzazione di t r im est rale degli interessi e delle somm e a 
debito secondo la pratica anatocistica. 

«La prima clausola è da considerarsi nulla -spiega l'avvocato Luca Di Genio, che ha 
rappresentato l' im prenditore - perché si r ifer isce a param etr i non fissi per la 
determ inazione degli interessi, m entre quest i devono essere calcolat i nella m isura 
del tasso legale». Una tesi pienamente accolta dal giudice di pace Nicola Bianco di Vallo 
della Lucania che, a anche in seguito alla consulenza tecnica redatta da un esperto contabile, 
ha alt resì dichiarato la nullità della seconda post illa impugnata, r ichiamando nella 
mot ivazione della sentenza il consolidato indir izzo giur isprudenziale espresso dalla 
Cassazione sugli interessi anatocisti. 

La clausola che consente alla banca la capitalizzazione t r imest rale degli interessi dovut i dal 
cliente, quindi, è stata dichiarata nulla, poiché si basa su un mero uso negoziale e non su una 
vera e propria norma consuetudinaria. 

Di qui la condanna del Sanpaolo- Banconapoli alla rest ituzione di 2.500 euro, quale 
r imborso di somme indebitamente r iscosse e non dovute, olt re gli interessi legali dalla 
domanda del saldo, e al pagamento delle spese di giudizio liquidate in 1.500 euro. 

Sentenza che pot rebbe essere impugnata dall' ist ituto di credito ma certo ha aperto il varco, 
inevitabilmente, al proliferare di ricorsi da parte dei correntisti.   


